Le lotte degli studenti e degli insegnanti, hanno messo in e-
videnza che tra le loro esigenze e guelle di una scuola sempre
pilt asservita agli interessi della borghesia esiste una grossa
contradaizione, la contradcizione tra chi detiene il potere e 1la
base che non detiene assolutamente niente; gli studenti e gli stra-
ti inferiori degli insegnanti {fuori ruolo, coloro che non hanno
privilegi ca difendere dentro la scuola).

Ai paladini del poter: borghese ifuori e cenitro la soaola, ncn
rimane oxmei che 1'oso delia repressione o della corruzicne per
tanponare le fulle che continuamente si aprono all'ianterno di es-
sa, e continuare cosl a difendere i loro %priviiegsi® 4di perassiii
arricciniti sulla pelle degli studenti che nron trovano lavexro e de—
gli insegnati fuori ruolo.

Nell'anno scolastico scorso eall'inizio di guest'anno gia moi-
te lotuve si sono verificate all'interno deilllIsgitituts aAldini-Valie-
riani come in altre scuole. dueske Totve Dopno LESSO G eUndencz

=
non sclo la contradoizione esterna a studenti e insé

ornanti ma cpe
esistono aznche wmolte contraddlzicni interne alie nesse di siuadcanti

e insegnanti. Queste esperienze hanno iknssgnabto cues

1) LYEGARCIPAZIONE DGLT IRNSEGHRARTI SHE NUN PARTS Dal PReSUFPPCSTO
DI CONSIDARARE E3SI STESSI JITILY ALL'ZSIGe.Za . TEGLI SRULDENTL,
ESCLUDLsDOLT Da OGhI LORC PROBLo s E° DuSTINATO AL FaLLILENTO,
P_RCHE® CORPORATIVA!

e ~—

»}gn ST “uio;“A:LﬁChE’ ESISTONO GLI STUDENTI, SENZA STUDENS
~

v

':.":.».‘? Tf I"l R 5VUOL¢~,%LLL SUUDENTT S30s0 La COLHFCRZEERS
PERAINANT®, DALLsa CUI GO3CIENZA ;ubI;_di DIrEnTls La u\h‘
POLITICA = LA DEIER INAZTORE DLLLSES JKRP SOCLall DRLLS T

FEE-COmE EAVORATORE INPEILERRIATE SEREDI TS, e

2) NEJSUNO, NE' 3INDACO, ASSESSCRE, PREFELTC,

DETTIENE IL +ONOPOLIC DELLA “u-uRILA G EET

GLI InsSeGNalTT, DECLT jI‘EL&TT O DIEEGE e TR S S uAVunun
TRICE, LA waTURITA' E L*EANCIPAZICNE & G e N e
STERARE SOCEATE ENHERTORT {h_ Lia ¢ JJJAUUWM RS L SR R A R
EeNEELACREORTA O LES ST S ab i = ON it i TERL CON
LE PROPRI & FORZE, B IN GUESEO ouDG RARSCIZARST n@ 0200 Al AEVA
UNTTA! SE«PRE PIU' SALDA ED AxrfTa,

3) Il PREGEDSNDT A5 s BEil DLGLI INDIECGNANIT NIETT.A JO?TQF SCUULA,
HabiO DIVOSLRPO CHE, IN EFPET., BRANO UN €da WEL G AR
CUuDI “J:Iu\.lrf\_..n\), .E‘LDQI.CJJL...IJ .n,J. S 1.“0 JJE-.O.}_”AH.E'_.L'J.. I..\I_P"'f'N ":-”.ﬂri:_-r' : CGM—-
PONBNTET DELEER €ATSGORER B DT TS s R T s )
DEGLI INSEGNANIT, Nilis (UsLE VENIVA RSSO IN L ACOPRE

p E BT e 7 T - M.‘
ZJLG’IJJ.A _111 Oi':II'[J C’:\TI (/.t.l...t.t .H._'-,....L Lnuwf_.'_.l‘n ‘. Ja..l.\.':.: .s.u.a J.'T" \.,i-l.... ?

LOONOwICHy & ISTITUZICNALI D OGNGHNO
CIOE' La CONTRADUTIZIunE INT. KNA “¢4I Iu
NI) ESPLODAVA PoTeSkEmiaNDil,

Cosl gi sono svolte anche le uvltim
tecnico-pratici, che avevano la pre
re z concilusione affrontando un pr
ra del coordinadore.

Noi, un gruppo &i ins. Tec.
in comitatato di base, poiche gue
re un'organizzagicne che parve €al
vaduare e di gestire dei suel obbie
specifiico sia seapre riferito al
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